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Peretola, oggi rush finale per la Via
ARRIVA al rush finale la proce-
dura di valutazione di impatto
ambientale per la nuova pista
di Peretola . Enac fa sapere che
l'iter va avanti e che l'emenda-
mento presentato e poi ritirato
dal governo alla legge di stabili-
tà non avrebbe avuto nessun ef-
fetto . Proprio oggi al ministero
dell'Ambiente è prevista la riu-
nione, forse conclusiva, sulla
Via. Soddisfatta Toscana Aero-
porti , che dice: «Su di noi pole-
mica infamante».
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Rush finale per la Via
E Toscana Aeroporti
"Infamati inutilmente"

ILARIA CNTI

FINITA la tempesta dell'emendamento al-
la legge di stabilità sugli aeroporti presen-
tato e ritirato in commissione bilancio alla
Camera, adesso intervengono Enac e To-
scanaAeroporti. Enac comunica che la Via
(Valutazione di impatto ambientale) è
già fatta ed è entrata in fase conclusiva.
Anzi, Enac spiega che potrebbe concluder-
si oggi, giorno in cui è convocata al mini-
stero all'ambiente la riunione della fase
conclusiva dopo il termine delle fasi istrut-
torie. Quanto all'emendamento accusato
di voler togliere la Via dai procedimenti di
autorizzazione dei piani aeroportuali per
fare un favore a Firenze, Enac spiega: «L'i-
ter approvativo prosegue a prescindere
dall'esito dell'emendamento che comun-
que non avrebbe inciso su tale processo».

Toscana Aeroporti a questo punto de-
nuncia la polemica come «artificiosa, stru-
mentale e sconcertante» e si riserva an-
che future azioni legali. Dichiara: «È intol-

lerabile che senza nulla aver fatto, la socie-
tà venga offesa da chi travisa totalmente
un emendamento che non riguardava il
Vespucci ma tutti gli aeroporti». Dal canto
suo, Enac spiega che la Via è regolarmen-
te iniziata lo scorso febbraio secondo le

Oggi al ministero è convocata
la riunione conclusiva
sulla valutazione di
impatto ambientale

norme vigenti: «La valutazione del proget-
to di sviluppo è consistita in una dettaglia-
ta analisi di tutte la ricadute ambientali
generate dalla costruzione e dall'esercizio
delle nuove opere aeroportuali e in partico-
lare della nuova pista». L'ente ministeria-
le per l'aviazione civile comunica anche
che «su un investimento di circa 300 milio-
ni, 30 saranno dedicati agli interventi di

compensazione ambientale». E ricorda
che «l'ammodernamento di Peretola è pre-
visto dal piano nazionale degli aeroporti»
e che « la stessa Regione ha espresso un
orientamento favorevole». Dunque, «tutti
gli enti interessati stanno attuando il per-
corso approvativo secondo le norme».

Appena la Via sarà conclusa, forse oggi,
la relazione passerà al ministero all'am-
biente che deve fare il decreto di Via. Dopo-
diché verrà riunita la Conferenza dei servi-
zi di tutti gli enti interessati all'aeroporto
per dare il parere di conformità urbanisti-
ca. L'atto finale si consumerà preso il mini-
stero delle infrastrutture che dovrà emet-
tere il decreto di conformità urbanistica
dopo avere concluso l'intesa Stato - Re-
gione. Dunque una Via, una Conferenza e
due decreti. E un grande malinteso secon-
do Toscana Aeroporti: «L'emendamento
era tutto fuorché l'eliminazione della Via
che per Firenze è già oggi alle sue fasi con-
clusive». Una Via su un master pian aero-
portuale e non su un progetto definitivo
perché così si fa in Europa e così è prassi in
Italia trattandosi di opere che magari ver-
ranno fatte tra 15 anni, quanto dura un
master pian, ricorda Toscana Aeroporti.
Aggiungendo che se la Via aveva già stral-
ciato il piano di smaltimento delle terre di
scavo è perché prima del sì ministeriale
non si espropriano i terreni e non si posso-
no analizzare le terre.
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Svanisce la polemica sull'emendamento della Camera, la Via di Peretola al rush finale
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